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dalle due torri
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ORARI SS.MESSE

Prefestive: S.Nicolao: ore 17.30
in Basilica: ore 18.30

Festive: in Basilica: ore 8.00 - 10.00 - 11.00 (Capitolare in
lingua latina) - 12.15 - 18.00 - 19.00
(le messe delle 11.00 e 18.00 sono
sospese in luglio e agosto)
17.15 Vespri

Feriali: in Basilica:ore 7.30- 8.00- 9.00- 18.30
(la messadelle8.00è sospesail sabato)

ORARI SS.CONFESSIONI

Tutti i giorni dalle 7.30 alle 9.30 e dalle 17.30 alle 19.00

INDIRIZZI E NUMERI DI TELEFONO DEI SACERDOTI

Mons. ERMINIO DE SCALZI. Abate Parroco

Piazza S. Ambrogio, 15 Te\. 02.863866

Mons. BIAGIO PIZZI, Arciprete
Piazza S. Ambrogio, 15 Te\. 02.86451300

Don ENRICO PARAZZOLI, Assistente Oratorio

Piazza S. Ambrogio, 25 Te\. 02.86450795

Don UMBERTO OLTOLINI

Piazza S. Ambrogio, 15 Te\. 02.72010716

Mons. FRANCO VERZELERI, Abate emerito
Via Lanzone, 13 Te\. 02.86451948

Diacono GIULIANO BERETTA Te\. 02.89401063

OTTOBRE 2005

IL COMPITO DELLA FAMIGLIA
NELLA TRASMISSIONE DELLA FEDE
Oggi, 5 ottobre 2005 mi sono soffermato sulla
seconda lettura del Breviario che proponevà alla
riflessione del sacerdote un brano tratto dalla
dichiarazione "Gravissimum educationis", un docu-
mento del Concilio Vaticano II, scritto quarant'anni
fa, ma di grande attualità.
Mi ha colpito forse perché in questi giorni tantissi-
mi ragazzi cominciano il cammino dell'iniziazione
cristiana, forse anche perché si è fatto un gran par-
lare di famiglia, sia da parte della chiesa, come dei
politici. Trascrivo il brano del documento.
I genitori, poiché hanno trasmesso la vita ai figli,
hanno l'obbligo gravissimo di educare la prole: vanno
pertanto considerati come i primi e i principali educa-
tori di essa. Questa loro funzione educativa è tanto
importante che, se manca, può a stento essere suppli-
ta. Tocca infatti ai genitori creare in seno alla famiglia
quell'atmosfera vivificata dall'amore e dalla pietà verso
Dio e verso gli uomini, che favorisce l'educazione
completa dei figli in senso personale e sociale. w fami-
glia è dunque la prima scuola delle virtù sociali, di cui
appunto hanno bisogno tutte le società. Soprattutto
nella famiglia cristiana, arricchita della grazia e della
missione del matrimonio-sacramento, i figli fin dalla
più tenera età devono imparare a percepire il senso di
Dio e a venerarlo e ad amare il prossimo secondo la
fede che hanno ricevuto nel battesimo: lì anche fanno

la'prima esperienza di una sana società umana e della
Chiesa; sempre attraverso la famiglia, infine, vengono
pian piano introdotti nella convivenza civile e nel
popolo di Dio. Perciò i genitori si rendano esattamente
conto della grande importanza che la famiglia autenti-
camente cristiana ha per la vita e lo sviluppo dello
stesso popolo di Dio.

Mi soffermo sul problema dell'educazione alla
fede dei figli. L'educazione cristiana non è un
discorso a lato dell'educazione umana, ma è la
profondità di ogni educazione che vede la persona
come uomo e come figlio di Dio.

Oggi stiamo vivendo la fede non più in un tempo
di cristianità, dove tutto (o quasi) parlava di fede ed
essa prendeva forma dentro le istituzioni del vivere
quotidiano, come in una terra - se così si può dire -
che ci apparteneva, ma la stiamo vivendo quasi in
una terra dentro la quale ci sentiamo stranieri.

Un tempo, trasmissione della vita e trasmissione
della fede erano per lo più inscindibili. Oggi questa
unità si è scomposta: molti non portano più a bat-
tezzare i loro figli, tanti li portano, ma poi se ne
dimenticano; pochi ne vivono consapevolmente i
doveri che ne derivano.

Nel tempo di cristianità due componenti determi-
nano normalmente la consegna della fede alle gene-




